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INTRODUZIONE

Carlotta Fr anceschelli*

a giornata di studi Aqua publica, che si è svolta a Clermont-Ferrand il 9 novembre
2016 si inserisce all’interno di un programma di ricerca sulla città romana pro-

mosso, a partire dal 2015, dal Centre d’Histoire «Espaces et Cultures» dell’Università di
Clermont-Ferrand e dalla cattedra di Topografia Antica dell’Università di Bologna, in
collaborazione con il Centro di Studi Interuniversitari sulla Centuriazione ‘N. Alfieri -
L. Bosio’. Esso si pone lo scopo di contribuire allo studio e alla conoscenza della città
romana, in un’ottica che ne previlegi la fondamentale e pervasiva dimensione politi-
ca. La città  romana è infatti il luogo per eccellenza entro cui si svolgono i momenti
chiave del «mestiere del cittadino»,1 che comprende tanto le attività più strettamente
legate all’esercizio e alla gestione del potere, quanto quelle più genericamente corre-
labili al «quotidiano municipale»,2 quali ad esempio il reperimento e la gestione della
risorsa idrica.

Questo programma ha portato alla pubblicazione, nel 2017, del volume Spazi pubbli-
ci/Espaces publics,3 che raccoglie i contributi di due giornate di studi svoltesi nei mesi di
marzo e ottobre del 2015, sul tema specifico degli spazi pubblici nella città romana.

Un aspetto comune a tutte le iniziative condotte nell’ambito di questo programma
risiede innanzitutto nell’approccio metodologico, che si è voluto decisamente pluridi-
sciplinare, con una folta partecipazione di storici, archeologi e topografi antichisti, cui
si sono sistematicamente associate le riflessioni di giuristi e storici del diritto romano.

Sul piano delle tematiche trattate, come indicato nei titoli delle diverse giornate, tra
cui quella di cui si dà conto in questo volume, si è voluto porre l’accento sulla dimen-
sione collettiva di spazi e risorse all’interno della città romana, tanto nelle fasi di finan-
ziamento, realizzazione e fruizione di strutture e infrastrutture necessarie al loro uti-
lizzo, quanto nelle più delicate fasi di gestione e manutenzione.

Quest’attenzione rivolta alla nozione di ‘pubblico’ non ignora naturalmente le re-
centi e stimolanti riflessioni sui rapporti tra dimensione pubblica e privata nell’antichi-
tà, che ne hanno messo in luce complessità e ambivalenze, talora ambiguità, con parti-
colare riferimento alla dimensione spaziale urbana e alle risorse indispensabili alla vita
dei suoi abitanti.4 Pur concordando dunque sulla necessità di superare, per il mondo ro-
mano, una troppo rigida e anacronistica contrapposizione tra le nozioni di ‘pubblico’ e
‘privato’, che sembrano piuttosto relazionarsi tra loro in modo dialettico,5 riteniamo

* chec - Centre d’Histoire «Espaces et Cultu-
res», Université Clermont-Auvergne, Clermont-
Ferrand; carlotta.franceschelli@uca.fr

1 Nicolet 1976.
2 Il riferimento è qui al noto programma di ri-

cerca diretto da Mireille Cébeillac Gervasoni tra il
2002 e il 2008, e che ha dato luogo alle importanti
pubblicazioni Quotidien municipal del 2008 e 2012, in
collaborazione con Clara Berrendonner e Laurent
Lamoine.

3 Franceschelli, Dall’Aglio, Lamoine (a
cura di) 2017.

4 Una sintesi recente sulla questione, con princi-
pale bibliografia di riferimento, è proposta in Dar-
denay, Rosso (éds.) 2013, in specie alle pp. 10-12.

5 Zaccaria Ruggiu (a cura di) 1995; Darde-
nay, Rosso (éds.) 2013, pp. 9-10. Sulla questione spe-
cifica della gestione della risorsa idrica, resta ancora
fondamentale lo studio di Luigi Capogrossi Colo-
gnesi sulle servitù d’acqua (Capogrossi Cologne-
si 1966), che mostra come l’importante dispositivo

L
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12 carlotta franceschelli

tuttavia che esse restino operanti e funzionali per un approccio proficuo alla dimensio-
ne spaziale urbana di età romana e alla gestione dell’acqua in quest’ambito.

Per quanto riguarda la giornata di studi Aqua publica, la riflessione si è concentrata
sul tema specifico dell’alimentazione idrica della città romana che, come noto, era al
tempo stesso risorsa funzionale alla vita dei sui abitanti, per le normali esigenze di ali-
mentazione e igiene personale e collettiva, ma anche alla monumentalizzazione e va-
lorizzazione dei suoi spazi, con un valore semantico fortemente connotato in chiave
simbolica e di decoro urbano.1 Questo implica che ogni riflessione sull’approvvigiona-
mento idrico della città romana debba poggiare su considerazioni sia di carattere tec-
nico, che politico e sociale.

È un tema, quello dell’acqua nella città romana, per il quale non mancano certa-
mente studi di sintesi e di dettaglio, anche recenti, la cui importanza quantitativa non
rende possibile, in questa sede, un quadro esaustivo.2 Possiamo comunque segnalare
una generale tendenza a scomporre la questione nei suoi aspetti specifici, che solleci-
tano competenze spesso diverse e riguardano ambiti territoriali differenti – città e ter-
ritorio – per quanto connessi. Si sono così definiti i tre grandi filoni tematici relativi
 all’adduzione, alla distribuzione/utilizzo e all’evacuazione. Tra questi, il tema dell’ad-
duzione ha riscontrato un precoce successo in letteratura, scientifica e non, per le evi-
denti implicazioni di carattere monumentale.3 In quest’ambito, un interesse partico-
lare è stato tradizionalmente dedicato agli acquedotti di Roma, indubbiamente favoriti
dall’eccezionalità del testo di Frontino, di cui sono state recentemente proposte edi-
zioni critiche e studi di dettaglio.4 Va tuttavia rilevato come, di recente, un numero
crescente di studi, tanto monografici quanto di sintesi, abbia portato alla ribalta con-
testi provinciali, soprattutto in Francia e Spagna, con risultati degni di nota.5 Per le me-
desime ragioni, anche il tema degli usi urbani dell’acqua, in particolare a destinazio-
ne collettiva, come nel caso di fontane e terme, è da tempo al centro di numerose

delle servitù, cui si faceva ricorso in nome di un in-
teresse collettivo, fosse uno degli strumenti con cui,
di fatto, si allentava il confine tra pubblico e privato.
Una certa ‘porosità’ tra questi due ambiti è stata re-
centemente ribadita in relazione agli spazi pubblici
urbani (Franceschelli 2017a), con particolare ri-
ferimento alle strutture di ospitalità all’ingresso in
città (Leveau 2017) e alle strade (Franceschelli
2017b, pp. 202-203, con bibliografia precedente).

1 A questo riguardo, merita di essere citata l’in-
teressante ipotesi di Philippe Leveau, il quale, par-
tendo dal caso di studio di Caesarea in Mauritania
(Leveau, Paillet 1976; Leveau 1984 e Leveau
1991), ritiene che la realizzazione di sistemi di addu-
zione tramite acquedotti sia più una conseguenza
che un motore dello sviluppo urbano, dal momen-
to che l’acqua necessaria alla vita quotidiana era già
ottenuta tramite pozzi e cisterne.

2 Basti qui ricordare i sempre fondamentali
Hodge (ed.) 1991 e Hodge 1992; Riera (a cura di)
1994; Wikander (ed.) 2000; Blackman, Hodge
(eds.) 2001; Bruun, Saastamoinen (eds.) 2003 e i
numerosi contributi di Philippe Leveau sul tema
(tra gli altri, cfr. Leveau 2008 e Leveau 2010).

3 Come sottolineato in Leveau 2008, p. 149, le ri-
cerche sugli acquedotti si sono tradizionalmente
concentrate sulle ‘opere d’arte’ più spettacolari e,
solo di recente, su di una ricostruzione integrale del
tracciato.

4 Per studi di sintesi sugli acquedotti di Roma, si
vedano Bruun 1991; Liberati Silverio, Pisani
Sartorio (a cura di) 1992. Sul testo di Frontino, cfr.
i recenti Del Chicca 2004; Rodgers 2004 e Pace
20103.

5 Si vedano, tra gli altri, gli studi monografici su-
gli acquedotti di Nîmes (Fabre, Fiches, Paillet
20002), Arles (Leveau 2012), Cahors (Rigal 2012),
Carhaix (Provost, Leprêtre, Philippe 2013) o
Néris-les-Bains (Franceschelli 2013) e la sintesi
sugli acquedotti della Gallia mediterranea di Fabre,
Fiches, Leveau (éds.) 2005. Si vedano, inoltre, gli
atti di convegni sul tema: Bedon (éd.) 1997; Lagó-
stena Barrios, Cañizar Palacios, Pons Pujol
(coords.) 2010; Abadie-Reynal, Provost, Vipard
(éds.) 2011; Bost (éd.) 2012 e, da ultimo, Borau,
Borlenghi (éds.) 2015, con introduzione e conclu-
sione ad opera di Philippe Leveau.
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ricerche, centrate su questioni di carattere strutturale, tecnico, ma anche terminolo-
gico.1 È  invece più recente, per quanto oramai estremamente dinamico, il settore di
studi relativo all’uso dell’acqua in ambito privato.2 Per quanto riguarda invece la que-
stione della distribuzione, essa ha dovuto fare i conti con il modesto stato di conser-
vazione delle vestigia archeologiche ad essa relative, con il risultato di privilegiare il
dato testuale (fonti letterarie e giuridiche, cui si aggiungono le iscrizioni su fistulae
aquariae) o, per quanto riguarda la documentazione archeologica, alcuni casi di studio
particolarmente felici.3 Ha conosciuto infine un certo ritardo il tema relativo all’eva-
cuazione delle acque reflue, chiare e scure, meno visibile per il suo carattere intera-
mente ipogeo, ma altrettanto importante per il suo peso innegabile sulla ‘qualità del-
la vita’ del cittadino romano e per ciò stesso ormai al centro di studi specifici sempre
più numerosi.4

Malgrado la ricchezza, per quanto variabile, degli studi sul tema, rapidamente
 evocata nelle righe precedenti, è indubbio che le questioni aperte restano ancora
 numerose, e questo giustifica un nuovo incontro tematico, con l’obiettivo, al tempo
stesso circoscritto e ambizioso, di sviluppare, nei sette contributi presentati, riflessioni
e casi di studio, capaci di offrire nuovi elementi alla riflessione generale sul tema, attra-
verso un ritorno sistematico e puntuale alle fonti, siano esse scritte o archeologiche.

È in quest’ottica che Lauretta Maganzani ha riconsiderato alcuni strumenti giuridi-
ci di carattere privatistico quali l’interdictum, l’operis novi nuntiatio e la cautio damni  infecti
i quali, sapientemente combinati, favoriscono quella proficua convergenza tra interessi
pubblici e privati, di cui si è detto in precedenza, che in questo caso sembra apposita-
mente predisposta alla tutela dei condotti dell’acqua pubblica contro danni eventual-
mente provocati da interventi privati.

Si inserisce sempre nella tematica delle convergenze tra pubblico e privato nella ge-
stione delle acque il contributo di Philippe Leveau, che privilegia un approccio di taglio
archeologico ed epigrafico attraverso alcuni casi di studio particolarmente significativi,
rivisitati alla luce delle esperienze moderne. Con la lucidità che gli è propria e con l’espe-

1 Sulle fontane, si rinvia, tra gli altri, a Ricciar-
di, Scrinari (a cura di) 1996; Tomasiello 2005;
Agusta-Boularot 2008a e 2008b e, per quanto ri-
guarda le questioni terminologiche, all’ancora fon-
damentale studio di Salvatore Settis (Settis 1973) e
al più recente Del Chicca 1997. Nella sterminata
bibliografia relativa a terme e latrine urbane, meri-
tano di essere ricordate, per completezza e sistema-
ticità, le sintesi di Alain Bouet per le Gallie (Bouet
2003a; Bouet 2003b e Bouet 2009).

2 Si veda, al riguardo, Dessales 2013, con ampia
bibliografia di riferimento.

3 Su modalità e regole della distribuzione e frui-
zione dell’acqua condotta in città tramite acquedot-
ti, principalmente sulla base delle fonti giuridiche, si
vedano, in particolare, Maganzani 2004 e Biundo
2008, nonché la sintesi di Bianco 2007. Tra gli studi
che poggiano invece su dossier di carattere princi-
palmente archeologico, si segnalano quelli su Pom-
pei, Ercolano e Ostia, quali in particolare Haan,
Jansen (eds.) 1996; Ohlig 2001; Jansen 2002;
 Wiplinger (ed.) 2006; Dessales 2007; Camardo

2007; Bukowiecki, Dessales, Dubouloz (éds.)
2008. Merita infine ricordare che la xlviii Settima-
na di Studi Aquileiesi organizzata ad Aquileia il 10-
12 maggio 2017 dal Centro di Antichità Altoadriati-
che è stata dedicata al tema della Cura aquarum.
 Adduzione e distribuzione dell’acqua nell’Antichità.

4 Dopo le ricerche su Pompei, Ercolano e Ostia
(cfr. in particolare Jansen 2000 e Camardo 2011), il
tema è sempre più spesso oggetto di indagine ar-
cheologica, come attestano la recente pubblicazio-
ne sulla Cloaca Maxima e i sistemi fognari di Roma
(Bianchi 2014) e la giornata di studio I sistemi di
smaltimento delle acque nel mondo antico, organizzata
da Maurizio Buora e Stefano Magnani (Università di
Udine) il 6-8 aprile 2017 ad Aquileia, in partenariato
con il Centro di Antichità Altoadratiche, i cui atti so-
no in corso di preparazione. Per utili considerazio-
ni sullo smaltimento delle acque reflue nei centri
 romani, si rinvia anche a Cordier, Dieudonné-
Glad (éds.) 2003, dedicato alla più generale que-
stione della gestione dei rifiuti urbani, principal-
mente nelle Gallie.
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rienza che gli deriva da una pluridecennale attività di ricerca nel settore, egli si applica
all’analisi critica di paradigmi storiografici consolidati, quali quello di uno stato roma-
no capace di far sempre prevalere l’interesse pubblico su quello dei privati, in nome di
un interesse collettivo.

I restanti contributi propongono una lettura essenzialmente archeologica e topo-
grafico-antichista, illustrando risultati e interrogativi che emergono da studi condotti
sul campo, sulla base di dati in buona parte inediti.

Partendo dai risultati delle loro decennali ricerche sul sito di Tyana in Cappadocia,
Maria Teresa Lachin e Guido Rosada presentano lo spettacolare bacino di captazione
dell’acquedotto urbano e con ciò portano nuovi elementi alla riflessione sul carattere
polifunzionale delle strutture idrauliche, che assolvono, al tempo stesso, a esigenze uti-
litaristiche e scenografico-rappresentative. Se questo pare ampiamente riconosciuto in
ambito propriamente urbano, il caso di Tyana ci induce a considerare la questione an-
che per un ambito, quale quello dei bacini di captazione, sicuramente più defilato, ma
il cui valore simbolico e di propaganda non deve comunque sfuggire, senza peraltro sot-
tovalutare le più specifiche connotazioni sacrali.1

Resta in ambito provinciale il contributo di Patrick Thollard sul centro antico di Mur-
viel-lès-Montpellier, in Gallia Narbonese, nel quale conduce ricerche sistematiche dal
2001. La fase romana di questo centro, che si iscrive entro un arco cronologico piutto-
sto ristretto (tra fine ii-inizi i secolo a.C. e iii secolo d.C., con un abbandono progressi-
vo a partire dal ii secolo), presenta numerosi dispositivi per la gestione dell’acqua, con-
cepiti entro un piano unitario e coerente. In un settore caratterizzato da stagioni a forte
pluviometria e da una topografia tendente a convogliare gli eccessi di acqua superficia-
le verso il centro monumentale, la necessità primaria era rappresentata dall’evacuazio-
ne delle acque pluviali e di ruscellamento, unita alla lotta contro le risalite di umidità
dal sottosuolo.

Si rimane sempre in Gallia, benché nella provincia d’Aquitania, con il contributo di
Florian Baret che, dopo un rapido bilancio sulle principali strutture di adduzione sino-
ra attestate nei centri urbani del Massif  central, ad esclusione dei chefs-lieux de cité, si
concentra sulla questione dell’alimentazione (e in minor misura dell’evacuazione) de-
gli impianti artigianali, quali in particolare i noti atelier di ceramica sigillata, ma anche
le officine metallurgiche, attraverso complessi e articolati sistemi di canalizzazioni o
mulini, la cui interpretazione resta spesso ancora problematica e meriterebbe ulteriori
approfondimenti sul terreno.

Il contributo presentato dal gruppo di lavoro composto da Pier Luigi Dall’Aglio, Oli-
via Nesci, Luisa Pellegrini, Daniele Savelli e dalla scrivente, il quale, dal 2006, lavora sul
municipium di Ostra, nelle Marche, mediante annuali campagne di scavo, propone uno
stato aggiornato delle conoscenze sui tre grandi temi sopra individuati, relativi alla ge-
stione della risorsa idrica in città. Tra le questioni più stimolanti poste da questo dos-
sier, che si arricchisce ogni anno di nuovi elementi, si segnala quello della possibile pre-
senza di dispositivi finalizzati al ‘riciclo’ dell’acqua usata, come ad esempio quella delle
terme, che poteva essere raccolta e convogliata per usi artigianali o per l’alimentazione
di mulini idraulici.2 Esso tratta inoltre dei sistemi di elevazione dell’acqua da pozzi, con

1 Cf. Fabres, Fiches, Paillet 20002.
2 La questione di forme di recupero dell’acqua

usata, in nome della consapevolezza, più o meno
chiara, di aver a che fare con una risorsa non ine-

sauribile, è stata sollevata da Christer Bruun, che ne
auspica una più frequente ‘messa alla prova’ alla
 luce dei dati di scavo: Bruun 1997, pp. 137-141, e
Bruun 2000.
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la proposta di un nuovo esemplare di pompa idraulica a pistoni, che andrebbe dunque
ad aggiungersi ai pochi altri noti per l’insieme del mondo romano.

Il contributo di Kevin Ferrari rientra infine nella migliore tradizione della Topogra-
fia Antica di scuola bolognese, proponendo un’analisi integrata di un centro a continuità
di vita, quale Piacenza, che poggia, essenzialmente, su dati e osservazioni di carattere
geomorfologico, cartografico e toponomastico, al fine di individuare possibili resilien-
ze – planimetriche e/o strutturali – dei sistemi di adduzione/evacuazione della città ro-
mana nella città odierna.

In conclusione, pur nell’ambito di un vasto spettro tematico e di una dimensione geo-
grafica non definita a priori, abbiamo voluto orientare le singole comunicazioni su que-
stioni specifiche con le quali chiunque si occupi della gestione della risorsa idrica nella
città romana deve prima o poi confrontarsi, scegliendo di privilegiare, di volta in volta,
un ritorno puntuale alla fonte. Auspichiamo, con ciò, di poter portare nuovi elementi
alla riflessione, mai esaurita, sulla gestione dell’acqua nella città romana.
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